
























RORSCHACH 
nuova far:niglia 

BellUlnesi che per la p,rima voltia si. trovano assieme. E' nata la 
nuova «Famiglia». 

«BELLUNESI NEL MONDO» 

Trentacinque .bellunesi pieni 
di entusiasmo e decisi a rompe· · 
re il loro isolamento, hanno da· 
to vita ad una nuova Famiglia 
Bellunese sulle rive del Lago di 
Costanza, a Rorshach in Svizze· 
ra. 

Ln attesa della inaugurazione 
ufficiale p"ogrammata per la 
prossima estate, hanno. castitui· 
ta il prima ctirettiv:J. 
per il quale risultarono. eletti: 

Ada Bertuol di Lentiai, presi· 
dente; Iva Zampese di Lentiai, 
segretaria; Maria Zulian di FaI. 
cade, cassiere . Consiglieri: Guer­
rino. Mazzjer, Carmela Narasan_ 
Revisari dei Canti: Alfonso Dal 
Pont e Lino Da Rugna . 

Salubiama can giaia la nuova 
«( Famiglia Bellunese» ed augu­
riamo a dirigenti e saci un pra­
fiqua lavaro in linea con le na­
stre e le loro attese e nello spio 
rito della nostra Associaziane_ 

Famiglia Bellunese del Ticino 
Costituita la sezione di Locarno 

Un centinaio di bellunesi, al­
cuni accompagnati dai loro fa­
miliari, nel corso di una sapori­
ta cena a base di polenta e qua­
glie, signorilmente servita ,dal 
Ristorante d.elle Valli, ha costi­
tuito la Sezione del locarnese 
della «Famiglia bellunese». Ospi­
ti della schiera di lavoratori b.el· 
lune si qui residenti erano il Vi­
ce Concole -di Locarno Con t,e de 
la Forest de Divonne, il Rev.mo 

re, assicurando che farà del suo 
meglio perchè la sezione sia at­
tiva_ Un programma è poi stato 
tracciato a grandi linee. Lo stes­
so preve·r:J,e fra l'altro l 'organiz­
zazione di una grande tombola, 
una visita-gita a Belluno, una vi­
sita ai cantieri del Naret una 
volta che i lavori saranno com­
piuti, castagnata ecc. Una rap­
pre sentanza della famiglia bel­
lunese di Lugano che ha voluto 

li gruppo ,dei -dirigenti ,della Sezione di Locarno, con il Presidente 
della Flilmiglia del Ticino, sig. Tamburlin. 

Arcipre·te Don Fontana, qualche presenziare alla costituzione del-
rappresentante della stampa can· la nuova sezione e il suo presi-
tonaI e e -rappresentanti della Se· dente signoT Tamburlin si è de t-
zione di Lugano. L'iniziativa era to felice di trovarsi in mezzo a 
partita da ,don Carlo De Vecchi, paesani e si è congratulato c'an 
missionario, il quale iM rievo-
cato i legami personali che lo 
legano a que·sto magnifico lem· 
bo di terra italica; la natura a­
t'ara impone a gran parte di 
qu,ella gente di cercare lavoro 
nel mondo; ,con la loro operosi· 
tà e la loro tenacia gli operai 
bellunesi portano una fiaccola -di 
italianità nei paesi dove vanno . 
Non dimenticano però la loro 
teTra e solo anelano di ritornar­
vi per terminare i loro giorni e 
costruirvi la loro casetta. 

Si è quindi procedu­
to alla nomi'na del Comitato che 
è risultato così composto: presi­
dente: Piero Spada; membri: 
Tarcisio Da Riz, signora Facen· 
Tocchetto, Vincenzo Fulin, Eme­
rico Tonin, Fiorino Zanin e si­
gnora Cervo. 

loro, augurando alla Sezione un 
buon lavoro. 

Il vice console de la Forest, 
impossibilitato a presenziare 
a tutta la serata per altri impe­
gni, ha porto il saluto della Pa­
tria; ha celebrato le bellezze del 
bellunese, al quale tanti cari ri­
cordi lo legano ed ha augurato 
a tutti buon proseguimento del­

la serata. 

Prima di chiud,ere il Rev.mo 

signor Arciprete ha detto la sua 

gioia di trovarsi in mezzo ai la­

voratori bellunesi, dei quali ha 

l'aIuto sottolineare le belle tra­

dizioni, la dignità, la tenacia, le 

capacità lavorative in,coraggian­

doli a voler tener viva la tradi­

zione cristiana, 

La serata si è poi chiusa con 

la proiezione ,di due bellissimi 

documentari su Belluno e sul 

bellunese. 

AMICI BEUUNE-51 ! 

Avete dimenticato l'abbo­
namento 1969? 
Ci permettiamo di ricor­
darvelo. 

Affrettatevi 

Il preSidente eletto ha 
i ,conterranei per l'o­

nore che gli si è voluto riserva· Una veduta della cena .. succulenta» al ristorante delle Valli. 
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LUCERNA 
Assenlbleo 

:l nlorzo 
generale 
1969 

L'assemblea 31scolta attent3lmente la relazione ampia e dettagliata 
del presidente. 

Il sig. Bee Alberto, repolica su alcuni punti, al presid,ente ed al 
segretario. 

Per il 24 • maggio 

Invito 
ai bellunesi di Milano 

Fra la nebbia ,di Milano un 
gruppo di volonterosi ha getta­
to l'auspicato e previsto filo di 
unione fra tutti i bellunesi della 
opzrosa metropOli. 

Sta sorgendo la Famiglia Bel­
lunese di Milano. 

. Una riunione allo scopo è pro­
grammata per il 24 maoggio, 
prossimo, alle ore 21, presso la 
Galleria d'Arte {( Cortina» . Via 
Fatebenefratelli, 15_ 

Tutti i di Milano ne 
sono cordialmente invitati, con 
preghiera di annunciarne la pre­
senza, ,ad uno dei ·seguenti in­
dirizzi: 

sig. Rech Massimo via Paravia 
77 - te!. 450128; 

rag. Meregaglia Walter - via Adi­
ge lO - te!. 570966; 

sorelle Della Biaonca - via Carni­
naodella 2 . te!. 804991; 

ing_ Tabiadon Rodolfo _ via Pas· 
so Sella 12 . te!. 219371; 

ing. De Boni A'lessandro . via De 
Amicis 33-a - te'!. 858930; 

sig. Renzo Cortina - Libreria Oa­
vour - tel. 667705. 

Prendiamo atto con grande 
Sig. De Vettor Dino· Via Olona, gioia della iniziativa e form.ulia. 

12 - tel. 486657; ma un sincero augurio che i ge-

dotto Cugnach Anselmo - via Sar­
degna 34-a _ tel. 481682; 

cav_ BortoJot Sincero· via Mon­
teHo 1 - Bal'anzate (MI) - te­
lefono 9903332; 

nerosi promotori vedano supe­
rate le loro più ottimistiche pre· 
visioni. 

E' un augu-rio che per noi co­
stituisce una certezza. 
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Una funivia moderna a servizio dello sci 

"La freccia del 
Da un mese Cortina ha il più 

interessante impianto funiviario 
di tutte le Dolomiti. Si chi'ama 
la cc Freccia nel cielo»; e l'im­
magine poetica di·ce più. di tan­
ti discorsi. La partenza si trova 
a. pochi passi dallo Sta.dio del 
Ghiaccio a 1240 metri di quota. 
Il punto terminale della fanta­
stioa cc treccia» è in vetta alla 
Totana di Mezzo a 3244 metri di 
quota. Per rendere l'idea si pen­
si ad un balzo alto due chilome­
tri. Quaggiù in basso il sole ed 
il caldo, lassù il gelo, la neve. 
Il percorso dalla partenza alla 
Tootana è in tutto di tredici. mi­
nuti. 

Ai primi di febbraio dunque è 
entrato in servizio il tronco ini­
ziale, quello che da Cortina sa­
le al Col Druscié, dislivello 530 
metri. Il tronco intermedio fra 
il Col Druscié e Ra Valles era 
già in funzione dal marzo dello 
scorso anno. Il terzo ed ultimo 

tronco è già in avanzato stato 
di allestimento e può cl'arsi che 
sia già pronto per il prossimo 
inverno. 

Oggi in die·ci minuti si arriva a 
Ra Valles. La prima cabina fino 
al Col Druscié porta 75 persone 
alla volta (con i relativi sci),' la 
seconda cabina ne porta un po' 
meno, solo 50. Anche la terza 
porterà cinquanta persone. 

Quanto è costata finora questa 
opera colossale? Le cifre esatte 
non si conoscono ma sembra sia­
no comprese fra mille e mille­
duecento milioni. Nel conto tut­
tav~a bisogna anche includere il 
costo di due seggiovie già fatte 
e funzionanti sull'altopiano di 
Ra Valles; ed inoltre il grandio­
so b,ellissimo ristorante panora­
mico quasi terminato a Ra Val­
leso Per chi non è mai salito, di­
re Ra Valles è pronunciare una 
parola sconosciuta. Ed è com­
prensibile. Guardando dal basso 

cielo " 
la Tofana infatti nessuno imma­
ginerebbe che a metà altezza cir­
ca ci sia quel grande altopiano 
che prende appunto il nom~ di 
Ra Valles. 

Si tratta di un pianoro roc­
cioso, senza alberi, ·che di.grada 
verso nord-e-st, per finire in una 
gala ·che a sua volta sbocca in 
fondo alla vallata ampezzana. 
D'inverno questo pianoro che si 
trova a 2500 metri di quota è ric­
co di neve perf,ettamente sciabi­
le. Durante le feste pasquali di 
quest'anno la neve era alta o­
vunque da tre a quattro metri, 
ed e'ra perfettam,ente farinosa e 
veloce. Le due seggiovie sono sta­
te ·costruite appunto per gli scia­
tori che salgono in funivia. 

Ed ora pr~ma di illustrare co­
me è nata questa funivia uno 
sguardo veloce ai programmi fu­
turi. Abbiamo eLetto che il pros­
simo inverno sarà probabilmen-

te terminato l'ultimo tronco ed 
an·che il gigantesco ristorante 
cc Belvedere» scavato in caverna 
sulla vetta della Tofana. 

Verranno poi impostati altri 
tre impianti tipo seggiovia ver-
1'à fatta salire sulla parte nord 
del Col Druscié, mettendo così 
in collegamento la stazione in­
termedia della fU'nivia con il 
gruppo di &ciovie di Tofana-Po­
medes-Rumerlo ecc. Una secon­
da seggiovia partirà dalla stazio­
ne di Ra Valles e salirà al Bus 
d,e Tofana, una terza infine sem­
predalla stazione di Ra Valles 
raggiungerà il Ciani!erall,' questi 
due impianti hanno lo scopo di 
sfrutta're completamente le pos­
sibilità nevOSe di Ra Valles. 

Per 'ultimo i lavori inizieranno 
inve·ce per primi) verrà costruita 
una pista lunghissima e meravi­
gliosa ·che permetta di scendere 
dalla Tofana fino allo Stadio del 
ghiaccio. Prima sbancando roc­
ce a forza ·di dinamite poi ta­
gliando per il bosco a·ccanto alla 
attuale pista di bob. 

Chi pagherà tutti questi lavo­
ri? I soci naturaLmente. Al ter­
mine dei lavori saranno stati 

spesi quasi due miliardi. E que­
sti soldi sono stati sottoscritti 
non da pochi capitalisti bensì da 
t'anti tanti piccoli risparmiatori. 
Quando l'ing. Giulio Apollonia, 
vero ideatore e ,realizzato re di 
questa splend~da opera, lanciò 
tre anni or sono la cc Freccia nel 
Cielo» disse che voleva che tut­
ti i pi·ccoli potessero partecipare. 
Bene a rispondere positivame'nte 
ed a sottoscrivere le azioni che 
allora erano di diecimila lire 
l 'una, jurono ben 58.5 soci. Chi 
con poche azioni chi con molte 
a seconda ·delle possibilità finan­
ziarie. E questa soluzione quasi a 
livello popOlare crediamo sia la 
prima in tutta la proVincia di 
Belluno. 

Dai numero·si ~uristi che han­
no voluto provare il brivido di 
questo volo silenzioso e rapido 
verso l'alta montag.na è stato 
detto che la funivia della TOja­
na ha ridato a Cortina un pre­
stigio che sembrava stesse per­
dendo. Questo è forse il miglior 
commento che si possa fare,' e 
naturalmente proporsi di andare, 
almeno una volta, a provare la 
cc Freccia nel Cielo». 

FERRUCCIO BELLI 

INO'IRIZZI UTIL.I 

La conca d'Ampezzo e le Tof.ane con i nuovi impianti di risalita 

della «Freccia nel cielo» (a tratteggio) Qhe parte n.ei pressi dello 

Stadio Olimpico del Ghiaccio. (,foto Giuseppe Ghedina) 

A Lugano polenta e conicio 

Il giorno 22 febbraio U . s., per 
rispettare il desiderio dei propri 
aderenti ed amici e l'indirizzo 
proprio della Famiglia BelluneSe 
che, fra gli altri scopi, ha anche 
quello di promuovere l'amicizia, 
i contatti e gli incontri dei no­
stri Bellunesi, si è svolta una se­
rata ricreativa al Ristorante 
Giardino in Sorengo nei pressi 
di j:..ugano. Lieti incontri di pae­
sani e parenti che da anni non 
si vedevano. Sono stati invitati 
tutti i Bellunesi del Ticino e 

amici e simpatizzanti della no­
stra Associazione. 

Un· centinaio di persone si so­
no trovate radunate per la fa­
miliare cepolenta e conicio» e U 
numero dei presenti è poi au­
mentato quando si è dato inizio 
alla lotteria e alle note allegre 
del complesso del «Duo Vin 
Bon». 

Il trattenimento si è protratto 
fino alle ore piccine con una 
buona cepescata» di nuovi soci e 
di entrate per la cassa sociale. 

ARGENTINA 

Buenos Aires 
Associazione BeHunese 
Lascano 4237 
Presidente Attilio GMjDART 

*: 

Entre Rios 
S~g. Serafino FULLIN 
Ambrosio Ar.tusi 629 
C. dell'Uruguay 

*: 

AUSTRALIA 

Abbotsford Sydney N.S.W. 
16 Fitzroy St. 
Sig. Mario ZANELLA 

*: 

BELGIO 

Mons e Borinage 
Famiglia Bellunese 
97 Rue Hennekinne 
WaSlllluel Ht 
P.residente Elia DA ROm 

*: 
Liegi 
Fama,glia BeHunese 
Rue du Fort '108 Seraing 
Prestdente Gildo SALVADOR 

*: 

CANADA' 
Toronto 
Famiglia Bellunese 
125 Gou'ldin.g A ve 
Willowdale Ontario 
Presidente Armando DA ZOT 

"* 
FRANCIA 

Joeuf 
Famiglia Bellunese 
Est della Francia 
Quartier Marmotz Batiment 2 

*: 

ITALIA 
Borgosesia 
Famiglia Bellunese 
Via Combattenti 17 
13011 Borgosesia (Vercelli) 
Presidente Angelo STILETTO 

"* Padova 
Fam~'glia Bellunese 
Via M. Buonarotti '138-D 
Presidente LucilIo BIANCHI 

*: 
Roma 
A'DIMICO Luigi Presidente 
Via Tuscia 7 
00191 ROMA 
CARGNEL Giuseppe 
Via della Magliana 270 
00146 ROMA 

*: 
Milano 
ing. Alessandro DE BONI 
Via De Amiois 33-a 
20123 MILANO 

*: 
Feltre 
FAMIGLIA FELTRINA 
Casella Postale '18 
32032 FELTRE (Belluno) 
Presidente ono dotto G . RIVA 

*: 

LUSSEMBuRGO 
Luxembourg 
145 Rue de Rollingergrund 
Vi'lle 
Presidente GinoMERLIN 

*: 

P. Enri·co MORASSUT 
Boulevard Prince Henn, 5 
Esch-Alzette 

*: 

SVIZZERA 
Basilea 
Famiglia 'Bellunese 
Po&tfach 211 
4000 Basilea 
Presidente Flavio TRiElMEA 

*: 
Zurigo 
Famiglia Bellunese 
Erismannstr. 6 
8004 Zurigo 
Presidente Mario TURiRiIN 

*: 
Ginevra 
Farruglia Bellunese 
Oasella Postale 5 
121'1 Aire GE 
Presidente Francesco RONZON 

*: 
Lucerna 
Fami1glia Bellunese 
Listrigstr. 14 
6020 Emmenbruecke 
Preso Luciano GARZOTTO 

*: 
Sciaffusa 
Famiglia Bellunese 
Winkelriedstr. 13 
8200 Schaffhausen 
Presidente G. Vittore BARP 

*: 
Winterthur 
Famiglia 'Bellunese 
St. Gallenstr. 18 
8400 Winterthur 
Presidente Francesco SOGNE 

*: 
Herisau 
Falll.iÌ!glia Bellunese 
Degersheimerstr. 74 
9100 Herisau AR 
P.reSli.dente Giuseppe LUOIANI 

*: 
GlarUs 
Famiglia Bellunese 
B-rug.glinweg 2 
8754 Netstal 
Presidente A'lbino DlALJL'O' 

*: 
Frauenfeld 
Famiglia BelIunese 
Postfach 253 
8500 Frauenfeld 
Presidente Armando RAVIZZA 

*: 
Biel 
Famiglia Bellunese 
Rue"Aebi 85 
2500 Bienne 
Presidente Ubaldo ROS:SINI 

*: 
Lugano 
Famiglia Be'llunese de'l Ticino 
Piazza Indipendenza '5 
6900 Lugano 
Presidente V[ttore T AIMIBURLIN 

*: 
Locarno 
Famiglia Bellunese del Ticino 
Sezione di 'Looamo 
Via A. Nessi 22 
6600' LOCARNO 

*: 
Le Locle 
Famiglia Bellunese 
Casella Postale 142 
24001 Le , Locle 
Presid~rìte Franco VECElLLIO 

*: 
Rorschach 
Famiglia Bellunese 'di Rorschach 
Feldstr. 304 
9326 HORNU - TG ,­
Presidente Ado BERTUOL 

*: 

URUGUAY 
Montevideo 
Sig. Bruno VIGNAGA 
Reloyeria Juncal 
1390 Montevideo 

*: 

U.S .A. 
New York 
Famiglia Bellunese 
1991 Bro=dale Ave 
Bronx _ N. Y. 10462 
Presidente Albert SA V ARIS 

AVETE DEGLI AMICI CHE NON CONOSCO­
NO «BEUUN'ESI NEL MON'DO»? 
MANDAr'ECI IL LORO IN'D'IRIZZO. 
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INDUSTRIE NEL FELTRINO 

FORGIilLLlJlUINIO 
Le grandi Inasse di turi:sti e di 

visitatori, che specialmente du­
rante l'estate fanno la loro pun­
tatina a Pedavena, per distender­
si un po', bersi una buO'na birra 
e godersi il paesaggio della val­
lata bellunese, notano che p'ro­
prio di fl-onte alla ,Bdrterta è sor­
ta una nuova industria, la For. 
gialluminio Piave S:p.A. 

Ha già alcuni anni di vita. Ha 
iniziato senza grandi pretese, la 
tenacia e la volontà dei suoi di­
rigenti hanno saputo darle re­
spiro, farla crescere ed aumen­
tare nelle sue d~mensioni, nella 
sua produzione e nel numero dei 
suoi operai. 

E' costruita su un'area di cir­
ca 20.000 mq., un quarto dei qua­
li sono coperti, con la posibili­
tà di ulteriori svilulJ;lp1. 

E' sorta per espressa volontà 
di una società per azioni, con a 

capo il senatore ing. 'Pietro Ve­
cellio, ,con lo scopo di venire in­
contro ai nost!'i emigranti of­
frendo un lavoro vicino alla lo­
ro casa. 

Attualmente vi lavorano circa 
150 operai. Alcuni sono ex emi­
granti che hanno avuto la for­
tuna di rientrare, gli altri sono 
tutti giovani, ancora più fortu­
nati, perchè non ha.nno cono­
sciuto quanto pesi la valigia. 

E' divisa in due settori: uno 
lavora e trasforma l'alluminio e 

le sue leghe, l'altro Iavora stru­
menti elettrici di ·alta precisione. 

Il settore dell'alluminio occupa 
circa cento operai. 

Fabbrica particolar,i per le in­
dustrie di ciclomotO'ri, di auto­
mobili, di elettrO'domestici, di 
macchine tessili, di bruciatori, di 

costruzioni aereonautiche, di ar­
ticoli sportivi e per altri settori. 

In prevalenza il ,lavoro viene 
svolto in 'collegamentO' con le 
principali industrie del Veneto, 
ma sono in continuo progresso 
gli scambi con le industrie affi­
ni delle altre regioni d 'Italia, e 
di alcuni Stati esteri. , 

Un gruppo di tecnici all'avan­
guardia progetta i lavori che 
vengono eseguiti. 

La rete di vendita, organizZla­
ta e diretta dall'ufficio ·apposito 

Emigranti di cui 'si parla 
PLINIO PRADETTO 

Il generale di Corpo d'Arma­
ta Plinio Pradetto, già coman­
dante , in seconda della Guardia 
di Finanza ed ora in congeda 
per limiti dj età, è stato eletto 
Presidente Nazionale dei finan­
zieri d'Italia. 

E' un incarica che sottolinea, 
ancora una valta la stima meri­
tevole per le eminenti doti del 
nostro illustre concittadino. 

Il generale .pradetto è nativo 
di S. Pietra di Cadore, affezio­
natissimo al suo paese ed alla 
sua provincia, è membro onora­
rio della Magnifica Comunità 
Cadorina. 

Nella sua brillante carriera mi­
litare è stato decorato di una 
croce al valor militare, di tre 
croci di 'guerra al merito, della 
medaglia di benemerenza dei vo­
lontari di guerra e di quella dei 
volontari della liibertà_ 

E: decorato della medaglia. di 
carriera militare e di numerose 
onorificenze italiane ed estere. 

E' grande ufficiale dell'Ordine 
della RepUbblica Italiana. 

Al generale Pradetto le più vi­
ve felicitazioni. 

GINO CASANOVA 
Il nostro concittadino, Gino 

Casanova, di S. Stefano di Ca­
doo-e, emigrato in Belgio, ha e­
sposto due opere apprezzate di 
pittura alla mostra col,lettiva d!i 
artisti ita:l!i·ani in ~elgio. 

La mostra fu organizzava dal­
l'ambasciato-re Aldo Maria Ma­
rio, ed ospitata nella Gaillerna de 
l'Abbaye a Bruxelles. 

Gino Oasanova ha ottenuto 
molti riconoscimenti che f,a.nno 
onore a lui ed 'alla nostra Pro­
vincia. 

RONALD OLiVOTTI 

E' di orilgine oadornna, infatti 
i suoi nO'nni, Emilio ed alga, so­
no natiVoi di Cibiana. ,Emigrato 
in OaiI.ifornia è ufficia:le pi~Qota. 

Venne deco-rato nel Vietnam per 
eccezionale valore con questa 
motivazione: 

« Con grande coraggio 'salvò 
cinquantotto uomini dalla mO'r­
te e dalle ferite, pi.lotando un 
eHcotte'l'o sotto il fuoco dei mor­
tai. Accettò la missione nel cor­
so eli un temporaile e vicino al­
l'oscurità deUa ,sera, e con ecce­
ziO'nale abilità, ,d!iscendendo a 
spirale, atterrò vicino ·aieLispers'Ì 
SO'tto il continuo fuoco dei mor­
tai. Trovandosi nella necessità 
di salvll!re tutti i cinquantotto 
uomini ed essendo neI1'!impossihi­
lità di ·ripetere il viaggio, non 
esitò ad aTrisClhiare il sopraca­
rico e con abilità superiore e ri­
schiosa manovra riuscì 'a trova­
re la strada sotto il fuocO' inten­
so del nemico». 

Ci manda questa notizia il no­
stro abbO'natoLouis Olivotti dal 
Michigan (LincoIn park), e sia-

dell'azienda, con i suoi prodotti 
metiocolosamente finiti, non solo 
è presente in tutto il mercato 
nazionale, ma sta inserendosi 
sempre di piÙ nei più importanti 
mercati ester,i, come n;egli Stati 
Uniti, in Turchia, in Grecia, in 
Germa.ni'a, in Belgio, nell'Inghil­
terra, in Spagna ecc. 

PresSo i propri reparti esegue 
le attrezzature ,speciali per la 
produzione, nonchè le rifiniture 
meccaniche ed estetiche dei pez­
zi. 

E' dlvtsa in vari reparti. L'at­
trezzeria, che provvede alla co­
struzione degli stampi e delle at­
trezzature speciali. Il reparto 
presso fusione e quello dello 
stampll!ggio che operano per set­
tore alluminio, e delle sue leghe, 
con stampaggio a caldo, fusioni 
in conchiglia e pressocolate. 

Infinei i reparti di montaggio 
e costruzione di apparecchiature 
speciali, che producono, teleauto­
matismi elettrici su prop'ri bre­
vetti. 

In quest'ultimo Voi lavorano 
circa 50 operai. 

Lo stabHimento, che è un com· 
plesso veramente dinamico, con 
le sue moderne attrezzature tec­
nologiche, sotto la saggia guida 
del suo direttore, ing. Renato 
Toniolo, è destinato lI!d ulteriori 
ampliamenti e svHUippi e questo 
avverrà senz'altro .presto, perchè 
l'alluminio, data la sua resisten­
za e la sua leggerezza è destina­
to sempre più 'a inserirsi nello 
sviluppo tecnico dei nostri tem­
pi. D. 

ma lieti, p'llbbllicandoJoa, di far 
onore ad un autentico eroe bel­
lunese. 

DIANA ZANON 

Appnendo dall'« Appenzeller 
Zeitung» che la signorina Dia­
na Zanon, Inata nel 1952 a Bel­
luno è stata promossa dalla Com­
missione della Scuola Commer­
ciale Svizzera di S. Gallo con la 
media del 9%, riuscendo così a 
classificarsi terza su circa 100 e­
saminandi svizz·eri. 

Due ani n di scuola e pratica 
frequentata con assiduità senza 
badare a sacrifici. 

Con questo bel diploma che ha 
ottenuto, O'1'a si occuperà in un 
ufficio della ·ditta ·dove da 15 an­
ni lavora ilpar1:re. 

Il papà signor Antonio Zanon 
è cassiere della Famiglia Bellu­
nes·e di Herisau e lei ne è la se­
gretaria. 

GINEVRil 
Sabato 15 febbrado u. s. la Fa­

miglia Bellunese di Ginevra ha 
VO'luto festeggiare a modo loro il 
Carnevale! 

Nonostante l'inclemenza del 
tempo e l'abbondante nevicata, 
lo spirito oarnevalesco e la vo­
glia di trascorrere in compagnia 
una bella serata hanno fatto sì 
che molti soci della Famiglia si 
trovassero al ristorante « Le Me_ 
ridional» dove la padrona di ca­
sa, da brava bellunese, aveva fat­
to preparare per tutti « gnocchi 
di patate col ragù» e « crosta­
li» a volontà. Il tutto bagnato 
con una buona bottiglia di Mer­
lat. 

Le ore sono passate veloci, co­
me sempre quando si è in buona 
compagnia, tra una chiacchiera­
ta e l'altra nel nostro dialetto, 
tra i vecchi canti dei nostri mon­
tJi che riportano sempre nella cal. 
da atmosfera dei nostri paesi. 
Non è · man'cll!ta la tradizionale 
lotteria, questa volta con dei p,re­
mi veramente « gastronomici », 
per la riuscita della quale han­
no gentilmente prestato la loro 
collaborazione diverse signore e 
signor,ine presenti, alle quali tut­
ti i partecipanti esprimono la lo­
ro viva riconoscenza. 

GLilRIJS 
Nell'assemblea della Famiglia 

Bellunese di Glarus tenutas,i il 
2 marzo u . s. sono state rinnova­
te le cariche sociali in seno al 
Consiglio. 

Sono risultati eletti: 
Presidente signor . Dall'O' Al­

bino; Vicepresidente signor Bur­
lon Remo ; Cassiere signor C011-
te Angelo. Revisori: De Pellegr1in 
Francesco e Sbrizzi Rino ; segre­
tario: signor Robassa Giorgio; 
aiutante segretario : signor Sbriz­
zi Rino; Amministr. abbonamen_ 
ti : signor Sebben Sergio; Acqui-

sti: signori Vello Lino e Miglio­
ranza Riccardo; Propaganda ed 
arredll!tore: signor Burigo Elio; 
Propaganda radio ed assistenza 
malati: sig. Bonutto Fanny; 
Consiglieri : signol1i Trento Bor­
tolo e Venz Gildo. 

A tutti il nostro cordiale augu­
rio per una attività feconda di 
belle realizzazioni per il hene del. 
la cara « Famiglia d,i Glarus». 

BOUd 
Costituito 

il comitato provvisorio 
così compesto 

Comm. Luigi ADIMICO - Presi­
dente; 

Amel'igio AZZALIN - Vicepresi­
dente; 

Giuseppe C'ARGNEL . Segreta­
·rio; 

Carla De MU.NIDR - Segretaria; 
Renzo BOITO - Cassiere . 

Comm. LUIGI ADIMICO -
via Tuscia 7 _ 00I!H ROMA - Te­
lefono 325533. 

Dia:mo qui di seguito l'elenco 
dei primi membil'j della costi­
tuenda « Famiglia Bellunese» di 
Roma. 

Adimico LUigi, Azzalini Ame­
rigio, Biaca.h Emilio, Baita Ren­
zo , Bortot Nino, Cargnel Giu­
sepe, CassaI Helder, Castellan 
Valeria, CO'lIe,selli Giuseppina, 
De Bon Ernesto, De Bon Gioac­
chino, De Martin Arturo, De Mu­
ner Darla, De Muner G. Carlo, 
De Paoli Pietro Ernesto, Della 
Srunta Vitto'rio, Fant Aldo, Fant 
Gino, Fan t Itala, Fiabane Gra­
ziano, Lasso Franco, Lasso Gia­
como, Magrin Flavio, Mattiuz 
Elia, Neffat Luigi, Paris Renato, 
Paris Annamaria, Poloniato Pa­
squale, Riva Antonio, Riva Fran­
cesco, Segat ROdolfo, Vie l Ma­
rio, Zanette Romeo, Zerminati 
Emilio. 

La signora Pia De VieZo Finzi, bellunese, ci manda dal_ 
l'Inghilterra questa poesia «inviando un caro saluto ed au­
gurio ,:1, tutti i bellunesi che soffrono ,come lei, la lontananza 
dalla fam~glia, dalla patria, 'dall'amato «Belun». 

Mi sogno o son desta? 
Mi par d'u,dire il canto di una ronàinella, 
m'alzo ed apro la finestr'a, ... è proprio vero 
sei tornata dolce m essaggier di Primavera! 

Oh! rondinella, tra le creature del Signor 
tra tutte quante, io amo più di tutto, te, 
forse perchè, anche tu, come me, 
sei una povera emigrante! 

Sembri contenta d'esser tornata al vecchio n :do 
non pari affatto stanca del lungo viaggio 
che qui ti ha riportata ... ma rivolgi a Dio 
il canto tuo giulivo. 

Ti guardo felice piroettare in cielo 
e così lontana sembri, un pkcolo aereoplano, 
... talvolta mi pari un angel del Signore 
venuto qui per consolare il cuore mio 
che soffre d'esser lontano ... dal rimpianto 
e amato suolo Italiano! 

Ora sei appoggiata al solito posticino sotto il 
porticato, cinguetti festosa ed al tuo canto 
palpita il mio cuore e tutto il creato. 
Giri poi da me l,a, tua testina e pare quasi mi 
sorr~di e tu voglia dirmi «Salv·e» ... per un po' di 
mesi sarò ancor la tua vkina. 

Oh! rondinella, tra le -creature del Signor 
tra tutte quante, amo più di tutte, Te, 
forse perchè anche tU,come me, sei una povera 
emigrante! 

Cielo, monti e mari hai passati per tornar 
qui, al vecchio nido ... prestamele va là, un po' 
le tue care ali, così anch'io possa tornare alla 
Patria mia lorntana, tra gli a,mati cari... 
... al vecchio casolare! 

Pia De Vido Finzi 
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L'an 010 ella donna 

E' tornata la primavera ... «E' 
tutto mi s·a di miraco'lo; e sono 
quell'acqua di nube - che oggi 
rispecchia nei foss-i - più azzur­
ro il suo pezzo di cielo, - quel 
verde che splllcca' la scorza - che 
pure stanotte non c'era». 

Sono, questi, versi di un famo­
so poeta' italiano. 

Penso succeda un -po' a tutti, 
ogni primavera, d'i~medesimar­
si nella natura, di sentirsene 
speechio, per quell'aprirsi dell'a­
nimo al sole , alla gioia; per l'an­
sia di vita che ci rende più par-

--~ 
! (( 

l ) 

tecipi di quanto accade intorno 
a noi. 

Primavera, fiori. Fion, donne. 
Questi stupendi esemplari della 
natura, simbolo deIla nostra bel­
lezza (senza scordare che «o'gni 
bel fior diventa fieno»), sono an­
ohe espressione di femminilità, 
di delicatezza. 

Le più romantiche di noi, mal­
grado le minacce degli uomini 
di sostituire al gatto unaca.pra, 
riempiono la casa ,di fiori. 

Ma non basta cogliere le pri­
me viole o fare strage ·di fio'ri in 
mazzi disordinati e presto cesti­
nati per dichiararsene amante. 

I fiori bi-sogna curarli, sceglier­
li, saperli recidere, fa.rli cresce­
re con lo sC'rupolocon cui si ba­
da al1a casa, poichè di eSsa so­
no la .grazia. 

Non bi,sogna esagerare nemme­
no con i vasi: troppi creano con­
fusione. Due oa&settine, m agan di 
legno, il più favorevole dei reci­
pienti per la crescita delle pian­
te, abbelliscono SI\lbito una fac­
ciata. 

Acqua pura per ottenere tin te 
accese, di buon mattino o al tra­
monto, un concime chimico adat­
to, terra morbida, maglllri queIla 
espuJsa dalle talpe in cumuletti, 
che costellano i prati in prima­
vera, e viole del pensiero, petu­
nie, zinnie, godezie, nasturzi, ge­
rani e rose fioriranno -per tutta 
l'estate. Per queste due ultime 
qualità, perenni, è necessaria, 
dopo il letargo invernale, la de· 
licata potatura. 

1'; se possedete il g'Ì'ardino, an­
che solo un pezzetto? AIlora il 
discorso ·cambia, o meglio, rami­
fica e si espande in bemssime 
cascate di colori. 

H g!i-cine : messaggero della 
stagione che, quasi fino alla na· 
scita di CrIsto, coinoise con IliIIli­
zio dell'anno, è ori,gi-n-ario del 
Giappone, ind"rcatissimo, data la 
sua fioritura a ·grappoli, per mu­
ri e pergolati. 

L'epoca migliore per la pianta­
~i:one è la primavera. Questa 
pianta è ,di solìto sistemata in 
piena terra, ma anche in vasi 
molto capaci può dare soddisfa­
zione. 

Cosi la terra, preferibilmente 
fres-ca, può essere ... accettata ·an­
che se secca. L'espOSizione è una 
sola: il soIe. 

La propagazione del glicine si 
può ottenere per propaggine, o 
per margotta, cioè curvando un 
ramo n el terreno in modo che 
metta radici e poss-a venir stac­
cato dalla pianta madre, o per 
talee di radi,ce, 'ramos-celli pian­
tati indipendentemente. Una ba­
gnatura abbondante mantiene 
più a lungo le belle foglie. Pri­
ma dell'inverno la pianta deve 
essere potata con cura, badando 
a .risparmiare ì co'rJ;i. brindilli 
che sono la fonte della futura 
fioritura . Per ripararla dal gelo, 
è utile eseguire la pacciamatura 
con foglie secche, che serviranno 
anche come fertilizzante. 

Mentre il glicine dorme, d'in­
verno, desider·a ancora questo : 
leggere annaffiature nelle ore 
più calde. 

L'iris: non ha esigenze parti­
colari e si adatta a qUalsiasi tipo 
di terreno. Piena terra e pieno 
sole gli sono molto graditi. L'iris, 
o giaggiolo, simbolo di Firenze, 
si div~de in rizomatoso e bulbo­
so. Il primo si pianta in estate, 
il secondo in autunno, curando 
di bagnare la terra prima di 
piantarlo, e di non ricoprire to­
talmente il bulbo. Pacciamatura, 
e anohe concime naturale, per 
l'inverno; annaffiature abbon­
danti in prtmavera, scarse du­
rante l'estate. ,F1ioris-ce da mag­
gio a settembre. 

Il ,glaJdiolo: questo fiore conta 
circa centocinquanta speCie ed è 
oriundo del Sud Afri'ca. Il suo 
nome deriva da ,gladio, la tipica 
spada romana che richiama la 
sua fonna. Il bulbo, vanno - scar­
tati ,semp,re quelli piocoli o sec­
chi, può essere piantato da apri­
le a tutto maggio ad una pro­
fondlità di 7-8 'centimetri;' lascian­
do uno sp'azio di 15 centimetri 
circa tra una pianta e l'altra. Le 
canne di bambù, o altri tipi di 
aste, possono diventare tutrici 
dei 'glaelioli, per 'MutaJrli a cresce­
re dritti . Quando si notano le 
spighe fiorifere,ci vuole un fer­
tilizzante minerale. Nel periodO 
caldo vanno innaffiati ogni due 
giorni. 'Per fare resprr,are i,1 bul­
bo, rimuovere ogni tanto la ter­
ra con una vanghetta. 'In autun­
no si tolgono, e dopo averli ri­
puliti, si conservcano 'all'asciutto 
fino alla successiva primavera. 

Lillà: conosciuttssima questa 
supe,r-pi,anta di fiori . Osservi,amo­
ne la ,carta d'identità. Nome bo­
tanico : -Syringa, soprannome: 
Serenella, pseudonimo: lillà. 
Paese d'origine: Asia del Nord. 
Data di coltivazione: 1600. Altez­
za: fino a 4 metri. 

Il lillà, che vegeta soltanto in 
giardino, in terra ricca e fresca, 
r1chiede espOSizione soleg;giata, 
conoimazione, annaffiature. Ci 
vuole invece un po' più d'atten­
Ziione per -la potatura, che avvie­
ne di solito dopo la fioritura di 
mllJggio. Tagliare i rami più ro­
busti sop,ra due gemme ben svi­
luppate. Questa è la regola, ma 
se il taglio non è ben eseguito, 
è preferibile infatti lasciar f'are 
ad un esperto; l'anno seguente 
le fioritura non ci sarà. 

La ogloxinia: termina questa 
breve rlIIssegna eli p;j:ante da giar­
dino. E' una pianta bulbosa, non 
conosciuta come le altre, ma 
molto bella. Ha fiori a cOTolla 
tubolare, stelo carnoso, foglie 
veUutate. La gloxinia richiede: 
molto calore, ma non pieno so­
Ie, umidità costante 'attorno alla 
pianta, anna~atura ogni due 
gIorni per imme rsione parziale 
del vaso, senza bagnare le foglie, 
apposito ,concime chimico -per 
aiutare la fiori,tura. Che, quando 
avviene, è veramente di grande 
effetto: la gloxinta gigante ha 
più di 12 'campanule ,aperte e po­
tete sce'gliere tra questi colori: 
rosa, rosso, porpora, blu, bianco. 

<'(~l» 

Ecco ciò che Cristina propone 
alle spose per il -gran giorno: 
abito corto con vita alta, co-rpino 
ricamato con un disegno di pic-
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coli fiori, ,gonna sVlllsata, sopra 
i! ginocchio. Le maniche sono 
ampie, in velo trasparente. L'ac­
conciatura è semplicissima come 
l'abito : una coroncina di fiori 
fermata 'Sui oapelli raccolti, a 
modo di cuffia. 

L"abito lungo è romantico e 
più raffinato. Gonna ampia per 
la fitta ,arricciatura in vita. Cin­
tura alta in tessuto diverso. II 

busto verrà arricchito da pieg<l'­
line. AI posto del lungo velo, 
una 'calottin-a tutta ricamata op­
pure lavorata con perline, alla 
cui ba;se è inserito il velo, molto 
ricco e ampio. 

Cristina 

RAI 
Trasmissioni per gli italiani all'estero 
Ogni programma quotidiano - trasmesso da Roma in lin­
gua italiana - è composto di notiziari, conversazioni, ser­
vizi di attualità i da programmi di musica leg'gera, varia, 
operistica i da notizie sportive, rubriche ecc_ 

(Programmi quotidiani novembre 1968 • Aprile 1969) 

ZONE DI ASCOLTO: 

Africa Orientale - Centro Meridionale - Nord Oècidentale: 
ora locale 
17-18-19,20 

lunghezza d'onda 
m, 13,91-16.84-16,88 

m, 25.2E ,-31.33 

Africa: Somalia - Etiopia: 

Bacino del Mediterraneo: 
~. Notiz iario D 

Lunedì , martedì, mercoledl. 

giovedi, venerdì. sabato: 

Centro America - Antille: 
• Italia Sport. e 
Musica ieggera 

America Latina: 

America Settentrionale, 

Centrale e Meridionale: 

Australia: 

Europa Centrale: 

Malta: 

7.35 

4,15 

14.40-15.40 

12.40-13.40 

20.40-21 ,40-22.40 

15,30-1 6,30-17 ,30 

18,30-19.30 

14-16 

4,50-5 ,50-6,50 

17,05 

15.30 

m. 16,86-19,51-25.20 

m, 41,24-49,22 

m, 530-31 ,53-49,50 

m, 16,88-19.48-19.60 

m , 25,20-30,90-31.15 

m. 31,33-49,22 

m. 2520-30,90-31.15 

m. 31 ,31-49,22 

m. 13,91-16,86-19,51 

m. 31 ,33-25.40 

m, 25.42-31.33-41.47 

m. 25 ,20-31.33-41.15 

m. 25,20·30 .90 

Notturno dall'Italia 

Tutti igiomi daille 22.4fi alle 6,25 (ora di Roma) e domenica 
o. 22,45 _ 6,25, dalle Stazioni di Roma 2 (lungh. d'onda m . 355), 
MilanO' 1 (m. 333.7), Caltanissetta A (m. 49.50), Caltanissetta B 
(m. 31.53): otto ore in compagnia della musica: canzoni, mel<l'­
die, lirica, music'a da ballo, canti popolari, brani sinfonici, ope­
retta, jazz e brevi rapidi notiziari d'informazione in italiano, 
francese, inglese e tedesco. 

Cbi indovina? .,. 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­

guenti «qUiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

R L 

Sciarada: 

Parole incrO'ciate: 

ORIZZONTALI: 

1. Le covano gli uccelli. 
2. Ora se ne fa anche i! tra­

pianto. 
3. Una sola non basta per vo­

lare. 

VElRTICALI: 

I - Un grosso uccello acqua­
tico. 

II - Lo c:,mpiono gli uccelli 
e gli aeroplani. 

III - Il contadino lo fa con 
l'aratro. 

Conifera notisSlÌ.ma il primiero . 
Non c'è, per vedere, che il secondo, 
Apri il Collodi e troverai l'intero. 

Cambio con50nan te ini:lli.ale: 

1. La passion del danzatore 
2. Della noce H cappotti:no 
3. Si può dire sbaglio, errore 
4. Mattiniero e oanterino. 

I vinoitori del p'recedente concorso, premiati con libri omaggio: 

Ribul Anna, Cappellin Giosuè, ZandO'meneghi Fausto, Dall' Arche 
Silvano, Darman Primo, Borsoi Ermes, Negro Filippo, Fiabane 
Nadia. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero c1l 
età compresa fra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome 

Indirizzo 

annI 
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